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La comunicazione l’ha fatta il sindaco Mariano 

Finanziamenti per ultimare 
i lavori nella Chiesa Madre 

 
 

Nei giorni scorsi il sindaco di Campolieto, Rodolfo Mariano, ha comunicato alla popolazione la 
notizia riguardante l’ottenuto finanziamento da parte della Regione Molise per l’ultima tranche dei 

lavori di consolidamento della Chiesa di San 
Michele Arcangelo. 

Con grande soddisfazione il primo 
cittadino ha appreso dal consigliere Antonino 
Molinaro prima, e dalla segreteria 
particolarecdel Presidente Iorio dopo, del 
decreto di concessione di 170mila €, firmato 
dal Commissario Straordinario per 
l’erogazione della somma necessaria ad 
ultimare le opere. 

Un sospiro di sollievo per l’intera 
cittadinanza che spera di vedere liberato al più 
presto il centro del paese dall’ingombro 
dell’imponente e ingombrante gru, montata 
nella piazza principale dallo scorso anno. 

Si tratta di una struttura indispensabile per effettuare i lavori nella Chiesa Madre, notevolmente 
danneggiata in seguito al sisma del 2002. 

E’ dal mese di giugno, da quando cioè sono iniziati i lavori, che il centro storico del paese è 
rimasto come paralizzato. 
Disagi per una regolare circolazione dei veicoli ma anche dei cittadini nelle zone interne del paese. 
Problemi anche per gli esercizi commerciali, che sentono come paralizzata la propria attività. Proprio di 
fronte a questo stato di cose e anche dietro sollecitazione del Comitato Parrocchiale di Campolieto, il 
sindaco Rodolfo Mariano si è fatto portavoce delle difficoltà che la comunità vive, sollecitando con 
successo un immediato intervento da parte della Regione Molise affinché non venissero interrotti i 
lavori di riparazione. L’auspicio di tutti è di poter riaprire al culto in tempi brevi la Chiesa di San 
Michele Arcangelo e di vedere consolidato il campanile, avvolto da fasce di acciaio per motivi di 
sicurezza. Campolieto ha bisogno di un luogo sacro adeguato per lo svolgimento delle funzioni 
religiose. Troppo angusta la Chiesa della Madonna del Carmine, dove vengono celebrate attualmente le 
funzioni religiose. Penalizzante anche il ricorso all’utilizzo della palestra per le cerimonie più solenni. 

Tutto lascia dunque ben sperare che il fastidioso ingombro sarà tolto al più presto dal centro di 
Campolieto, che potrà ritornare alla normalità. 
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